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A CURA DEL 
Comitato tecnico-scientifico Au.mi.re.

Premessa
Le “Linee Guida” de “IL BILANCIO SOCIALE NELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE DELLA RETE AU.MI.RE” sono state definite, attraverso una ricerca condotta in collaborazione con l’Università Politecnica delle Marche, con lo scopo di declinare operativamente la filosofia e i principi delle Rendicontazione Sociale in ambito di istruzione e di promuoverne fattivamente la sperimentazione nell’ambito della rete stessa.
Il documento ha e mantiene dunque il carattere di un riferimento teorico e pratico sul quale è fondato un modello di sperimentazione tutt’ora in corso.
Come tutte le ricerche e le sperimentazioni sul campo necessita di attenzione critica permanente, capacità di interpretare e correggere, di modificare e migliorare le applicazioni.
Tale necessità è resa ancora più attuale dal fatto che nella costruzione sperimentale prima e poi progressivamente generalizzata del Sistema Nazionale di Valutazione, la fase conclusiva di tale processo è indirizzato esplicitamente alla costruzione di un modello di Rendicontazione Sociale che dovrebbe impegnare l’intero sistema di istruzione.
La Piattaforma di Rendicontazione, messa a punto dal MIUR e di prossima pubblicazione, predispone un modello di accountability che assume come riferimento gli strumenti per ora sperimentati del SNV e il “modello” di PTOF proposto per renderne omogeneo “l’indice” diversamente interpretato dalle scuole.
Il modello di Rendicontazione esplorato dalla piattaforma del MIUR non è ancora una “rendicontazione sociale” e va distinto dal Bilancio Sociale che è invece un report di accountability rivolto prioritariamente agli interlocutori sociali, ai cittadini della comunità locale di riferimento, ai portatori diretti di interessi e diritti con i quali la singola scuola interagisce e collabora declinando la sua autonomia.
La stesura di un Bilancio Sociale si prospetta dunque come un ulteriore sviluppo e conserva oggi i caratteri di scelta autonoma e volontaria della singola scuola. 
Come è avvenuto con il RAV e con il Piano di Miglioramento, l’esperienza di AU.MI.RE. relativa al Bilancio Sociale anticipa e alimenta il processo di ricerca per addivenire ad un modello generalizzabile sull’intero sistema. Le scuole delle Marche possono dunque impegnarsi ad esplorare un campo che nel prossimo domani diventerà impegno generale e anticipare in tal modo lo sviluppo di competenze che nel prossimo futuro diventeranno vincolanti.


Dalle “Linee Guida” sul BS all’esperienza generalizzata del RAV e del PDM
Negli anni più recenti, si sono modificate alcune condizioni di applicazione delle prime Linee Guida elaborate da AU.MI.RE. Conservando intatto il loro valore di riferimento teorico-pratico, occorre misurarsi con tali modificazioni.
Esse riguardano in sintesi i seguenti processi:
1. In parallelo alla costruzione di un “sistema” di autovalutazione delle scuole impegnativo per tutto l’universo delle istituzioni scolastiche, si è andato consolidando un sistema di raccolta, gestione ed elaborazione di informazioni e dati relativi ai diversi contesti operativi delle singole scuole. 
Il processo è esemplificato dalla costituzione del sistema “Scuole in Chiaro”. In esso sono organizzati e resi pubblicamente disponibili dati la cui raccolta, all’inizio della sperimentazione del BS da parte di AU.MI.RE., costituiva un impegno anche gravoso da parte delle scuole stesse (dati di contesto, dati relativi alla composizione del personale, dati contabili e finanziari…). 
Le fonti di tali dati sono plurime: fonti esterne come ISTAT, Regioni, Ministero stesso; dati “restituiti da INVALSI come elaborazione/comparazione delle risposte al questionario compilato dalle scuole; dati inseriti autonomamente dalle scuole a completamento dei precedenti.
2. Le istanze alla pubblicità, alla trasparenza, alla confrontabilità delle informazioni si sono generalizzate e consolidate anche attraverso il trasferimento sulla rete di dati e di informazioni relative a processi e attività delle scuole. 
I siti on line delle scuole sono un veicolo di informazioni pubbliche la cui diffusione, all’inizio della sperimentazione sul BS, costituiva un compito specifico e sperimentale cui le scuole dovevano provvedere di propria iniziativa.
3. La generalizzazione ed il costituirsi “a regime” di un modello comune di autovalutazione che produce il RAV hanno generalizzato un repertorio di “indicatori” relativi ai risultati delle scuole ed ai processi operativi che è accompagnato dai necessari riferimenti e comparazioni di carattere territoriale e settoriale.
Il sistema di indicatori del RAV e quello elaborato nella esperienza di AU.MI.RE. sono in parte sovrapponibili ed in parte integrabili (come verificato nella stessa esperienza di compilazione del RAV dalle scuole marchigiane).
Comunque ciò comporta, in sede di Rendicontazione Sociale una potenziale semplificazione operativa: il passaggio dall’impegno di definire, misurare e comparare indicatori, a quello di selezionare, e semmai integrare ciò che è già definito.

Le priorità operative per la redazione del BS 
Tenendo conto delle considerazioni precedenti (valore fondamentale delle “Linee Guida”; variazioni di contesto applicativo, prospettiva di generalizzazione della rendicontazione sociale a regime del SNV), si possono individuare alcune priorità di cui tenere conto per una applicazione delle “Linee Guida” essenzializzata e selezionata.
Si tenga sempre presente che il BS non è una copia degli altri documenti della scuola (PTOF, RAV, PDM, …) ma è una selezione di informazioni documentate, significative, immediatamente comprensibili ed esaurienti per gli stakeholders.
Il Bilancio sociale è un documento strettamente ancorato all’Autovalutazione, al PTOF ed alla Rendicontazione sociale da cui, però, si distingue per diversità di scopi, di interlocutori, di contenuti.
Il BS garantisce reciprocità di intenti tra chi organizza e gestisce un servizio pubblico e chi ne usufruisce.

1. Istanza prioritaria nella stesura del BS, prima ancora di identificare nuovi indicatori, è quella di rendere leggibili, effettivamente significative, “sintomatiche” delle specificità della scuola, le informazioni già disponibili nel sistema informativo aperto agli utenti.
Si pensi per esempio, alle informazioni economico contabili presenti in “Scuole in chiaro”: a parte qualche eventuale imprecisione da correggere, non sono intellegibili al cittadino: la distinzione tra risorse dedicate alla gestione della scuola e risorse comprensive del monte stipendi, va declinata e spiegata, considerando che è densa di significati per qualunque stakeholder (per esempio: il monte stipendi grava sulla fiscalità generale; l’esiguità del finanziamento operativo fonda la eventuale richiesta di ulteriori risorse dalle famiglie).
2. Posta l’ampiezza e la pervasività delle informazioni pubblicamente disponibili on line, e la spesso insufficiente chiarezza e possibilità interpretativa da parte dei cittadini non esperti di “conduzione amministrativa” di un ente pubblico, si consiglia alle scuole di concentrare la loro comunicazione agli stakeholders su elementi essenziali delle loro caratteristiche:
· Contenitori spazio temporali a disposizione della scuola (orari, tempo scuola, laboratori, attrezzature, sicurezza)
· Risultati degli alunni con opportune comparazioni (si tenga conto della sensibilità, di diverso segno, che ormai hanno le rilevazioni degli apprendimenti). Si tenga in accorto rilievo gli “esiti a distanza”, in particolare per la secondaria superiore.
· La rendicontazione articolata delle risorse provenienti dalle famiglie e da altri “investitori” che si aggiungono a quelle dello Stato. Gli stakeholders devono poter ricostruire, tramite rendicontazione specifica, la distribuzione reale di tali risorse (progetti, attrezzature, ambienti di apprendimento, ecc.…).
· Dei “progetti” elaborati dalla scuola concentrare l’attenzione su quelli destinati al “recupero” del successo scolastico, da un lato, e al “potenziamento” di competenze anche non comprese entro il quadro tradizionale dei “programmi e delle indicazioni” (insieme alle priorità dell’inclusione e del recupero coltivare comunque le eccellenze: musica, arte, sport…).
· Tenendo conto dell’attenzione e del dibattito suscitato da recenti provvedimenti, rendicontazione significativa dei processi di digitalizzazione e di attrezzamento degli ambienti di apprendimento in tale direzione. Per la secondaria superiore analoga attenzione alle esperienze di alternanza scuola-lavoro.
3. La disponibilità di dati e informazioni on line deve essere l’occasione per sviluppare la parte del BS che non è dedicata alla raccolta di dati sul funzionamento della scuola, ma allo sviluppo del rapporto con gli stakeholders: interlocuzione con focus group, questionari di gradimento, interviste selezionate, ecc.…

Sono opportune delle raccomandazioni che valgono per l’intera redazione del bilancio sociale in generale e non solo per questa parte:
1. evitare di redigere un bilancio sociale che sia ad uso esclusivo dei soggetti interni e uno strumento autoreferenziale ma che rappresenti invece una vera riflessione anche autocritica sull’operato della scuola;
2. cercare di essere sintetici, schematici, facendo uso di grafici, figure, tabelle per invitare il lettore ad una consultazione agevole del documento, finalizzando la comunicazione agli elementi più significativi rispetto alla propria identità; 
3. rispetto al puro uso degli indicatori fatto nel PTOF e nel RAV, ricordarsi di esplicitarne il contenuto (evitare quindi di riscrivere parte del PTOF, rimandando invece ad una eventuale lettura dello stesso), facendo particolare attenzione ai campi del RAV direttamente compilati dalla scuola, di modo che i documenti siano coerenti.
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Il Bilancio Sociale presentato nelle Linee Guida del Modello AU.MI.RE. si compone di quattro capitoli:

Cap. 1. L’identità

Cap. 2. Strategia e risorse

Cap. 3. La relazione sociale: gli esiti

Cap. 4. Prospettive di sviluppo e potenziamento.








Capitolo 1° L’IDENTITÀ

Nel primo capitolo la singola scuola esplicita le proprie finalità, i valori ed il contesto di riferimento, la propria risposta organizzativa ed i soggetti a favore dei quali opera. 

1.1 La Missione e i valori
Indicare alcune scelte specifiche della scuola, evitando il semplice richiamo a valori generalmente condivisi ma astratti, evidenziando il contesto socio economico in cui opera la Scuola.
Si consiglia di individuare uno slogan significativo dell’identità della Scuola.

1.2 La storia
Indicare sinteticamente la cronologia essenziale per la costituzione dell’attuale Istituzione scolastica.

1.3 La governance e il contesto di riferimento
In questo paragrafo del Bilancio Sociale occorre fare riferimento al capitolo 3.7 del RAV Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie e la Sezione 1 del PTOF La scuola e il suo contesto.

1.3a Assetto istituzionale e organizzativo
Qui si presenta l’organigramma della Scuola, indicando la ripartizione degli incarichi e delle responsabilità.

1.3b Il contesto
Ogni Scuola illustra i dati più significativi del proprio contesto facendo riferimento a:
1. gli indicatori della MAPPA AUMIRE/SNV MARCHE, sezione CONTESTO, 
2. Capitolo 1° del RAV 
3. Sezione 1 del PTOF La scuola e il suo contesto.

1.4 Gli interlocutori (gli stakeholder)
L’individuazione di specifici stakeholder della Scuola è elemento essenziale per ottenere informazioni utili alle scelte operative e strategiche dell’Istituzione scolastica, per cui si consiglia di dare identità agli interlocutori, almeno per i più significativi, presenti nella seguente tabella individuando gli opportuni strumenti di coinvolgimento: focus group, assemblee, open day, interviste, questionari, …



	Stakeholder
	Strumenti di coinvolgimento

	STUDENTI: sono beneficiari diretti delle attività di formazione e apprendimento della scuola
	Questionario, focus group, assemblee, social network

	STUDENTI POTENZIALI: sono coloro che potenzialmente si iscriveranno alla scuola in futuro
	Questionario (open day e visite alla scuola)

	FAMIGLIE: sono unitamente agli studenti i beneficiari diretti dei servizi forniti dalla scuola
	Questionario, focus group, assemblee, social network, sito web della scuola (ad esempio forum on- line)

	FAMIGLIE POTENZIALI: sono le famiglie di coloro che potenzialmente si iscriveranno alla scuola in futuro
	Questionario (open	day e presentazioni della scuola)

	RISORSE PERSONALI o PERSONALE DI ISTITUTO (dirigente scolastico, docenti, direttore servizi generali amministrativi, personale ATA): sono le persone che svolgono direttamente o indirettamente l’attività di formazione
	Questionario, incontri istituzionali, riunioni tematiche

	AMMINISTRAZIONE SCOLASTICA (Ministero, Ufficio scolastico regionale, Provveditorato)
	Interviste one-to-one con i referenti

	ALTRE ISTITUZIONI SCOLASTICHE, anche organizzate in rete
	Interviste one-to-one con i referenti,
forum on-line, seminari, tavoli di lavoro su tematiche specifiche

	ENTI LOCALI TERRITORIALI (Comune, Provincia, Regione)
	Interviste one-to-one con i referenti, tavoli di lavoro su tematiche specifiche

	ALTRI ENTI PUBBLICI (Università, Comunità europea, INVALSI,…)
	Interviste one-to-one con i referenti

	FORNITORI DI BENI E SERVIZI
	Interviste one-to-one con i referenti, questionari

	AZIENDE E ASSOCIAZIONI RAPPRESENTATIVE DEL MONDO DEL LAVORO
	Interviste one-to-one con i referenti, questionari

	TERZO SETTORE E ORGANIZZAZIONI NO PROFIT
	Interviste one-to-one con i referenti, questionari



Capitolo 2° STRATEGIA E RISORSE

Il capitolo è dedicato alla descrizione della strategia perseguita e delle risorse impiegate. Nella parte iniziale si riporterà pertanto in sintesi la mappa strategica con indicazione delle aree di rendicontazione e degli obiettivi individuati in ciascuna di esse (vedi appendice Linee Guida del Bilancio Sociale nelle Istituzioni Scolastiche della rete AU.MI.RE). La forma potrebbe essere quella di una tabella (come la seguente) che anticipi l’approfondimento – con attività e indicatori – che seguirà nel capitolo terzo.

	Aree di rendicontazione
	Obiettivi strategici
	Riferimenti

	Processi ed esiti di apprendimento
	· Promuovere conoscenze, abilità e competenze
· Favorire lo sviluppo della persona e la capacità di scelta
· Stimolare la partecipazione sociale
· Migliorare e innovare i processi formativi
	RAV 2
RAV 3

	Integrazione con il territorio e rapporti con la famiglia
	· Sviluppare la progettazione integrata con il territorio e le famiglie
· Promuovere il lavoro in rete (di scopo) con altre scuole
	RAV 3B.7

	Orientamento strategico e Organizzazione della scuola
	· Valorizzare le professionalità interne
· Promuovere l’immagine della scuola
· Ottimizzare l’organizzazione scolastica
	RAV 3B.5/6


(Descrivere le scelte operate)

Si consiglia di inserire anche un breve commento che introduca alla lettura della mappa strategica evidenziando il collegamento sia con il capitolo terzo, dal titolo “La relazione sociale: gli esiti”, che con i paragrafi successivi del capitolo secondo.


2.2 Le risorse 

2.2a Il personale
in esso si possono inserire statistiche e grafici utili a delineare il profilo del personale e le scelte strategiche relative alla gestione dello stesso. A tal fine, ricorrendo anche agli indicatori delle sezioni 1.4 Risorse professionali e 3.6 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane della mappa AUMIRE/SNV Marche, si possono dare informazioni riguardanti:
la consistenza numerica del personale;
1. la sua distribuzione per plessi, per genere, per fasce d’età, per tipologia di contratto, per titoli e per tipologie di docenti (teorici, tecnico-pratici, di sostegno, di potenziamento, ecc.);
2. il rapporto n. studenti e n. docenti e il rapporto n. studenti e n. personale ATA;
3. il numero medio di ore di formazione per docente e per personale ATA;
4. le modalità di valorizzazione del merito (far riferimento al monitoraggio SNV-Indire).

2.2b Le strutture per lo svolgimento dell’attività
In questo punto dare le indicazioni sulle risorse strumentali della scuola anche facendo riferimento agli indicatori descritti nel punto 1.3 Risorse economiche e materiali della mappa AUMIRE/SNV Marche:
R1.1- Rapporto tra numero di postazioni informatiche e numero alunni
R1.2- Rapporto tra N. libri (su supporto cartaceo e/o informatico) della Biblioteca e N. alunni
R1.3- Rapporto tra N. spazi attrezzati per attività didattiche e N. aule
R2.1- N. dei servizi non didattici offerti dalla Scuola
R2.2- N. medio ore settimanali di apertura della scuola a disposizione degli alunni e/o dei genitori
R4.3- N. medio di ore settimanali di lezione in classe con l’uso delle nuove tecnologie (LIM, computer, tablet, …)
Fornire comunque informazioni essenziali riguardanti plessi e spazi disponibili (mensa, gioco, sport, laboratori…), risorse informatiche, dotazioni di sicurezza, ecc.

2.2c Le risorse finanziarie
La parte dedicata alle risorse finanziarie, redatta in stretta collaborazione con il DSGA, è incentrata su aspetti di carattere generale e quindi evidenzia le risorse sulle quali la scuola può complessivamente contare per lo svolgimento delle attività e dei progetti programmati per poi approfondire le spese per i progetti posti in essere nell’anno scolastico (tutti o solo quelli rendicontati nel terzo capitolo). Gli indicatori riferiti al singolo progetto (indicatori di efficienza di progetto) possono essere inseriti direttamente nel terzo capitolo laddove la scuola rendiconta le attività svolte per conseguire gli obiettivi programmati.
Per quanto riguarda il dettaglio dei singoli progetti proponiamo la seguente scheda:

	Progetti
	Fonte di finanziamento
	Spesa complessiva di progetto *
	Spese per personale
	Grado di attuazione finanziaria del progetto
**
	Incidenza del progetto rispetto alla spesa complessiva
***

	A
	Da STATO in bilancio
	
	
	
	

	
	Da STATO in cedolino unico
	
	
	
	

	
	Da ALTRI SOGGETTI
FINANZIATORI (elencare)
	
	
	
	


*far riferimento alla programmazione definitiva di spesa che emerge dal modello H-bis unitamente alla contrattazione di Istituto (Mod. H-bis + cedolino unico). A tal fine vedi pag. 35 e 36 delle Linee guida del BS.
** rappresenta il rapporto % tra uscita di denaro (da bilancio e da cedolino unico) e spesa complessiva di progetto
*** rapporto tra la spesa per il singolo progetto e la spesa complessiva per progetti (tale indicatore è consigliabile solo se nella tabella sono indicati tutti i progetti della scuola)
Le fonti di finanziamento, articolate come già detto in: entrate da STATO in bilancio, entrate da STATO in cedolino unico e entrate da ALTRI SOGGETTI FINANZIATORI, sono facilmente riconducibili alla classificazione – necessaria per gli indicatori di efficienza di progetto – che distingue finanziamenti da FIS da finanziamenti diversi da FIS.

Suggeriamo di inserire gli indicatori di efficienza dei singoli progetti nel terzo capitolo insieme agli altri indicatori riferiti alle attività poste in essere dalla scuola. Naturalmente nella loro elaborazione dovranno essere utilizzate le stesse informazioni già contenute nel secondo capitolo, con le stesse raccomandazioni; ad esempio l’indicatore finanziamenti diversi da FIS/Spesa complessiva di progetto dovrà reperire i dati dalla tabella presentata sopra.

Poiché nel quadro generale delle risorse pubbliche sulle quali è fondata l’operatività della scuola risulta di assoluta evidenza a tutti gli interlocutori, che la componente di dimensione assolutamente prevalente è quella destinata al monte retribuzioni, la risorsa fondamentale disponibile alla scuola è il lavoro delle persone che vi operano.
Potrebbe costituire una “sfida” rendicontativa se, almeno in relazione alle scelte di progettazione effettuate dalla scuola (l’offerta formativa e attività organizzative connesse), vi fosse accanto alla rendicontazione delle risorse economiche una ricostruzione almeno approssimata, della reale “quantità di lavoro” impegnato in tali attività, accanto alla spesa per le diverse voci di retribuzione aggiuntiva. 



Capitolo 3° LA RELAZIONE SOCIALE: GLI ESITI

3.1 Premessa
La scuola deve presentare, con linguaggio essenziale, i processi messi in atto per perseguire gli obiettivi nei quali si traducono le scelte strategiche, ed i processi posti in essere per realizzare tali risultati.
La semplicità e sinteticità delle descrizioni, nonché la possibilità di costruire una rendicontazione che sia confrontabile nel tempo, richiedono la definizione di opportuni “indicatori” (di efficacia, di efficienza, di qualità).

3.2 La rendicontazione delle attività
Nelle “Linee Guida” per la redazione del Bilancio Sociale, si usa una classificazione della operatività della scuola che è funzionale agli scopi della rendicontazione sociale, che sono diversi da quelli della autovalutazione e della valutazione esterna.
Tuttavia tra le due prospettive vi sono ampie aree di sovrapposizione concettuale e di definizione di strumenti. Tra i quali, essenziali, la individuazione di indicatori relativi alle seguenti aree:
3.2a Processi ed esiti di apprendimento;
3.2b Integrazione con il territorio e rapporti con la famiglia; 
3.2c Orientamento strategico e Organizzazione della scuola.
Come per la redazione del RAV, anche la costruzione del Bilancio Sociale può essere facilitata e resa più completa dal confronto/integrazione tra il modello AUMIRE e quello del RAV.

Per ciascuna area andrebbero indicati:


Nella redazione del Bilancio Sociale in considerazione delle proprie scelte strategiche, la scuola dovrà identificare e selezionare le attività/processi oggetto di rendicontazione sociale, integrare e selezionare informazioni e indicatori che sono identificati sia nel modello AUMIRE, sia nel RAV che la scuola stessa ha compilato.

Per ciascuna delle Attività/Processi sui quali la scuola decide di realizzare un documento di Bilancio Sociale diretto ai diversi Stakeholders, occorrerebbe specificare:
· i progetti selezionati (Tutti? Quelli considerati più significativi rispetto alla caratterizzazione strategica della scuola? Quelli sui quali la rendicontazione è ritenuta più significativa, Quelli ritenuti più rilevanti rispetto alla domanda dei portatori di interessi/diritti? Si tratta di scelte della scuola),
· i relativi obiettivi
· gli indicatori scelti per descrivere i risultati.
Si proceda poi alla raccolta di dati ed informazioni degli indicatori (già calcolati dal RAV e/o dal monitoraggio AuMiRe) e quindi alla loro analisi ed interpretazione.
Si tenga conto inoltre che per gli indicatori di tipo qualitativo, la redazione del Bilancio Sociale (come da Linee Guida), deve utilizzare appropriatamente la strumentazione costituita dalla raccolta di informazioni dagli stessi stakeholder (questionari di gradimento, focus group, interviste, rilevazioni di giudizio...)



[bookmark: _TOC_250007]Area di rendicontazione: Processi ed esiti di apprendimento 
Obiettivo strategico: Promuovere conoscenze, abilità e competenze 
Stakeholder: studenti, famiglie, personale della scuola, amministrazione scolastica, INVALSI, altro…

	ATTIVITA’
Attività curricolari
	INDICATORI

	Traguardi e competenze nell’ambito delle indicazioni nazionali sui profili in uscita degli studenti
Quadro europeo delle competenze 2018
	Efficacia:
· Statistica dei livelli delle competenze certificate distinte secondo la normativa vigente e secondo i modelli definiti dal Ministero.
· Questionario di soddisfazione genitori e studenti 

Qualità:
Questionario di soddisfazione dei docenti 

	Controllo e valutazione dei processi di apprendimento. 
Progettazione e monitoraggio del curricolo di scuola.
	Efficacia

Esiti-Primo ciclo:
· E1.1a % di alunni che, alla fine dell’anno scolastico, hanno 6 in italiano sul totale degli alunni scrutinati della scuola primaria 
· E1.2a % di alunni che, alla fine dell’anno scolastico, hanno 6 in italiano sul totale degli alunni scrutinati della scuola secondaria di 1° grado

· E1.1b % di alunni che, alla fine dell’anno scolastico, hanno 6 in matematica sul totale degli alunni scrutinati della scuola primaria
· E1.2b % di alunni che, alla fine dell’anno scolastico, hanno 6 in matematica sul totale degli alunni scrutinati della scuola secondaria di 1° grado

· E1.1c % di alunni che, alla fine dell’anno scolastico, hanno 6 in inglese sul totale degli alunni scrutinati della scuola primaria
· E1.2c % di alunni che, alla fine dell’anno scolastico hanno 6 in Inglese sul totale degli alunni scrutinati della scuola secondaria di 1° grado

· E1.3a % alunni che, alla fine dell’anno, hanno un voto pari o superiore a 8 in ITALIANO, sul totale degli alunni della scuola primaria
· E1.4a % alunni che, alla fine dell’anno, hanno un voto pari o superiore a 7 in ITALIANO, sul totale degli alunni della scuola secondaria di 1° grado

· E1.3b % alunni che, alla fine dell’anno, hanno un voto pari o superiore a 8 in MATEMATICA, sul totale degli alunni della scuola primaria
· E1.4b % alunni che, alla fine dell’anno, hanno un voto pari o superiore a 7 in MATEMATICA sul totale degli alunni della scuola secondaria di 1° grado

· E1.3c % alunni che, alla fine dell’anno, hanno un voto pari o superiore a 8 in INGLESE, sul totale degli alunni della scuola primaria
· E1.4c % alunni che, alla fine dell’anno, hanno un voto pari o superiore a 7 in INGLESE, sul totale degli alunni

· E2.1a % alunni della scuola primaria che al termine dell’anno abbiano conseguito una media pari o superiore all’8
· E2.1b % alunni della scuola secondaria di 1° grado che al termine dell’anno abbiano conseguito una media pari o superiore all’8

· E2.2a % alunni della scuola primaria che nel giudizio finale sul comportamento hanno ottenuto DISTINTO/OTTIMO
· E2.2b % alunni della scuola secondaria di 1° grado che nel giudizio finale sul comportamento hanno ottenuto un voto pari o superiore al 9

· E2.2c % alunni che non hanno avuto sanzioni disciplinari nell’a. s

· E2.3a % alunni di 5^ classe della Primaria che hanno conseguito una certificazione esterna in lingua straniera

· E2.3b % alunni di classe 3^ della Secondaria di I grado che hanno conseguito una certificazione esterna in lingua straniera

· E3.1a % di alunni che hanno confermato o migliorato il livello di apprendimento in ITALIANO nel passaggio tra scuola primaria e scuola secondaria di I grado
· E3.2 % di alunni che hanno confermato o migliorato il livello di apprendimento in MATEMATICA nel passaggio tra scuola primaria e scuola secondaria di I grado
· E3.7% di alunni che hanno confermato o migliorato il livello di apprendimento in INGLESE nel passaggio tra scuola primaria e scuola secondaria di I grado

· E3.3 % di alunni che hanno confermato o migliorato il proprio apprendimento in ITALIANO nel passaggio tra scuola secondaria di I grado e scuola secondaria di II grado
· E3.4 % di alunni che hanno confermato o migliorato il livello di apprendimento in MATEMATICA nel passaggio tra scuola secondaria di I grado e scuola secondaria di II grado

· E3.8 % di alunni che hanno confermato o migliorato il livello di apprendimento in INGLESE nel passaggio tra scuola secondaria di I grado e scuola

· E3.5 % di alunni della scuola primaria che NON sono stati AMMESSI alla classe successive
· E3.6 % di alunni della scuola secondaria di 1° grado che NON sono stati AMMESSI alla classe successiva

Esiti–Secondo ciclo:
· E1.1 % studenti scrutinati a fine a. s. sul totale degli iscritti
· E1.2: % studenti promossi (aggiungere statistica promossi per anno di corso – es. per le classi prime, per le classi seconde...)
· E1.3: % studenti non promossi a giugno sul totale degli studenti scrutinati
· E1.4: % studenti con giudizio sospeso ed obbligo di recupero sul totale degli studenti scrutinati
· E1.5: % studenti promossi nella II sessione differita degli scrutini su totale degli studenti con giudizio sospeso

· E1.6: % studenti con insufficienza a giugno in italiano 
· E1.7: % studenti con insufficienza a giugno in matematica
· E1.8: % studenti con insufficienza a giugno in inglese 

· E1.9 % studenti diplomati sul totale degli ammessi agli esami
· E2.1 % di studenti diplomati che durante il corso di studi hanno conseguito una certificazione esterna in lingua 
· E2.1bis % di studenti diplomati che durante il corso di studi hanno conseguito una certificazione ECDL straniera 

· E2.2: % studenti promossi con media maggiore o uguale a 7.
· E2.2a % di studenti con voto pari o superiore a 7 in ITALIANO nelle classi II a fine a.s.
· E2.2b % di studenti con voto pari o superiore a 7 in ITALIANO nelle classi V a fine a.s.
· E2.2c % di studenti con voto pari o superiore a 7 in MATEMATICA nelle classi II a fine a.s.	
· E2.2d % di studenti con voto pari o superiore a 7 in MATEMATICA nelle classi V a fine a.s.

· E2.3 % di studenti che si diplomano senza ripetenze e senza sospensione di giudizio, sul totale dei diplomandi
· E2.3a % studenti che non hanno avuto sanzioni disciplinari nell’a.s.
· E2.3b % studenti che nel giudizio finale sul comportamento hanno ottenuto un voto pari o superiore all’OTTO

· E2.4 % studenti impegnati in attività di volontariato

· Per le classi terminali che si concludono con un esame finale evidenziare la statistica delle valutazioni finali. 
· Analisi comparativa risultati prove INVALSI.
· Misurazione degli scarti tra le valutazioni delle prove Invalsi e quelle curricolari. 
· Risultati prove Invalsi (voto medio per materia e per le classi interessate) e confronto con i risultati scolastici (voto medio di italiano e matematica per le classi interessate dalle prove Invalsi)
· Statistica valutazioni INVALSI con confronto tra i risultati Invalsi della scuola e i risultati medi nazionali, regionali, provinciali.
· Risultati INVALSI: distribuzione dei risultati (deviazione standard).
Questionario di soddisfazione genitori e studenti.

Qualità: 
Questionario di soddisfazione dei docenti.





	ATTIVITA’
Attività e progetti di integrazione al curricolo che hanno come obiettivo la promozione di conoscenze e competenze specifiche
	
INDICATORI

	Certificazioni esterne (lingua, ECDL…). 
Progetto Intercultura/corsi di lingua per alunni stranieri.
Olimpiadi. 
Progetto Leonardo. 
Progetto Erasmus
Progetto Comenius. 
Repertorio progetti della L.107/2015
	Evidenziare, per alcuni progetti, indicatori specifici. 
Ad esempio:
· olimpiadi (n. partecipanti/n. alunni classi coinvolte, n. alunni che hanno superato la prima selezione/n. partecipanti, n. eventuali classificazioni eccellenti…),
· certificazioni esterne (n. partecipanti/n. alunni classi coinvolte, n. alunni che ottengono la certificazione/n. partecipanti, % di studenti che ottengono una certificazione di livello alto/medio/basso...).
· corsi di lingua per alunni stranieri (miglioramento nel livello di apprendimento confrontando pre-test e post-test: è necessario predisporre i test in oggetto e le schede di raccolta dei dati)

Efficacia: 
Questionario di soddisfazione genitori e studenti 

Indicatori di Efficienza di progetto (riferiti al progetto specifico):
· spesa media per partecipante;
· spesa personale impegnato nel progetto/n. partecipanti;
· spesa complessiva del singolo progetto/spesa complessiva per tutti i progetti;
· finanziamenti diversi da Stato/spesa complessiva del singolo progetto.

Qualità:
Questionario docenti






Obiettivo strategico: Favorire lo sviluppo della persona e la capacità di scelta
Stakeholder: studenti potenziali, studenti attuali, famiglie, personale della scuola, enti e organizzazioni coinvolte nei progetti, altro

	ATTIVITA’
Attività e Progetti di accoglienza, continuità e orientamento:
	
INDICATORI

	
Esempi:
Progetto continuità
Attività di orientamento formativo e informativo.
Open day Stage.
Progetti per contrastare la dispersione scolastica
Riorientamento degli studenti
	Efficacia
· N. alunni iscritti / N. alunni che hanno partecipato alle giornate di scuola aperta 
· Incremento nuove iscrizioni rispetto all’anno precedente
· N. alunni trasferiti da altra scuola / N. totale alunni
· Questionario studenti e famiglie per le attività di orientamento in entrata e in uscita
· Questionario studenti che sono usciti da 2-3 anni (e famiglie) – per ciclo di studi successivo o per lavoro.

Efficacia/Inefficacia:
· E3.4 (secondo ciclo): % studenti che hanno abbandonato la scuola in relazione ai nuovi iscritti
· E3.5 (secondo ciclo): % di nulla osta rilasciati per trasferimento ad altra struttura scolastica, in relazione ai nuovi iscritti

Indicatori di Efficienza di progetto (riferiti al progetto specifico):
· spesa media per partecipante;
· spesa personale impegnato nel progetto/n. partecipanti;
· spesa complessiva del singolo progetto/spesa complessiva per tutti i progetti;
· finanziamenti diversi da Stato/spesa complessiva del singolo progetto. 

Qualità:
· P9.1: N. incontri per la continuità didattica nel passaggio tra i vari ordini di scuola
· P9.1a: % delle materie per le quali esiste un curricolo verticale d’Istituto, formalizzato
· P9.2: N. attività di accoglienza e di orientamento in entrata e in uscita
· P9.3: % docenti impegnati nei progetti accoglienza/orientamento
· N. giornate di scuola aperta
· N. incontri con scuole/università/ esperti
· N. partecipanti
· N. classi coinvolte
· Questionario Docenti



	ATTIVITA’
Attività e Progetti che hanno come obiettivo la crescita personale degli studenti e la loro capacità di scelta
	
INDICATORI

	Esempi:
Gemellaggi e scambi culturali. 
Impresa Formativa Simulata. 
Promozione della lettura
Attività autogestite dagli studenti
Sostegno psicologico
Educazione stradale, alla legalità, alla sicurezza, alla salute, alimentare, teatro, musica
Attività laboratoriali
Prevenzione delle devianze, bullismo Viaggi di istruzione
Altro…
	Efficacia:
Grado di soddisfazione degli studenti e delle famiglie (Questionario studenti e famiglie)

Indicatori di Efficienza di progetto (riferiti al progetto specifico):
· spesa media per partecipante;
· spesa personale impegnato nel progetto/n. partecipanti;
· spesa complessiva del singolo progetto/spesa complessiva per tutti i progetti;
· finanziamenti diversi da Stato/spesa complessiva del singolo progetto. 

Qualità: 
Questionario docenti


Obiettivo strategico: Stimolare la partecipazione sociale
Stakeholder: studenti, famiglie, personale della scuola, enti e organizzazioni coinvolte nei progetti, altro …

	ATTIVITA’
Attività e progetti per favorire una partecipazione attiva.
	
INDICATORI

	Coinvolgimento degli studenti, dei genitori e dei docenti negli organi collegiali: Consiglio di Istituto, consiglio di classe, Assemblea di classe, Consulta studentesca, Consiglio comunale delle ragazze e dei ragazzi.
Elaborazione, condivisione e rispetto di: regolamento di istituto, patto di corresponsabilità educativa, patto educativo di comunità.
	Efficacia:
· Intervista al dirigente scolastico 
· Questionario docenti, genitori, alunni 
· Questionario che evidenzi il grado di coinvolgimento delle famiglie nella elaborazione del patto di corresponsabilità educativa.

Primo ciclo:
· E2.2a % di alunni della scuola primaria che hanno ottenuto nel giudizio finale sul comportamento la valutazione DISTINTO/OTTIMO
· E2.2b % alunni della scuola secondaria di 1° grado che nel giudizio finale sul comportamento hanno ottenuto un voto pari o superiore al 9

Secondo ciclo:
· E2.3b % studenti che nel giudizio finale sul comportamento hanno ottenuto un voto pari o superiore all’OTTO
· P3.2: % delle ore di assenza degli studenti rispetto al monte ore annuo

Qualità:
· P4.1 % dei genitori votanti alle elezioni dei Consigli di Classe o di Sezione
· RAV 3.7.e % genitori votanti per il consiglio di istituto
· % docenti votanti per il consiglio di istituto
· N. incontri 
· N. medio partecipanti agli incontri


	Incontri e progetti con associazioni di volontariato 
	Indicatori di Efficienza di progetto (riferiti al progetto specifico):
· spesa media per partecipante;
· spesa personale impegnato nel progetto/n. partecipanti;
· spesa complessiva del singolo progetto/spesa complessiva per tutti i progetti;
· finanziamenti diversi da Stato/spesa complessiva del singolo progetto.

Efficacia
Questionari studenti e famiglie

Qualità
Questionario docenti


	Incontri formativi e informativi scuola- famiglia
	Efficacia
Questionario per genitori
Questionario per alunni di scuola secondaria
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[bookmark: _TOC_250006]Obiettivo strategico: Migliorare e innovare i processi formativi
Stakeholder: studenti, famiglie, personale della scuola, amministrazione scolastica, università, altro …

	ATTIVITA’
Condivisione di stili educativi e di stili
d’insegnamento da parte degli insegnanti.
	
INDICATORI

	Svolgimento prove comuni di verifica Condivisione del curricolo Programmazioni condivise
Altro
	Qualità: 
· P12.1: N. prove comuni di verifica scritte, effettuate e valutate con gli stessi criteri deliberate dal collegio docenti 
· P12.2: % docenti che usano per la valutazione quadrimestrale o trimestrale parametri condivisi (indicatori, descrittori, …)
· P12.4: N. incontri dei docenti di classi parallele per la progettazione didattica condivisa
· P12.5: N. incontri dei docenti per dipartimenti di disciplina per la progettazione didattica condivisa
· P12.6: N. discipline coinvolte nelle prove comuni d’Istituto

Questionario docenti



	ATTIVITA’
Attività e progetti che hanno per oggetto il miglioramento della didattica:
	
INDICATORI

	Didattica con le TIC.
Didattica per competenze. 
Didattica laboratoriale 
Attività di apprendimento cooperativo, problem solving, ricerca-azione 
Sostegno a distanza degli alunni 
Flessibilità oraria
…
	Qualità
· P2.1: N. attività di ricerca/azione approvate dal Collegio dei docenti, inserite nel PTOF ed effettivamente realizzate nell’Anno Scolastico
· % di docenti che utilizza le LIM
· % di docenti che utilizza la didattica per competenze
· % di docenti che applicano la didattica laboratoriale 

Questionari per studenti, famiglie, docenti.

Indicatori di Efficienza di progetto (riferiti al progetto specifico):
· spesa media per partecipante;
· spesa personale impegnato nel progetto/n. partecipanti;
· spesa complessiva del singolo progetto/spesa complessiva per tutti i progetti;
· finanziamenti diversi da Stato/spesa complessiva del singolo progetto.
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Area di rendicontazione: Integrazione con il territorio e rapporti con la famiglia
Obiettivo strategico: Sviluppare la progettazione integrata con il territorio e le famiglie
Stakeholder: studenti, famiglie, personale della scuola, altre istituzioni scolastiche, enti e organizzazioni coinvolte, altro…

	ATTIVITA’
Attività e progetti riferiti al rapporto scuola – territorio – famiglie del territorio
	 INDICATORI 

	Seminari in collaborazione con le università
Progetti Leonardo/Comenius 
Gemellaggi
Intercultura
Alternanza scuola-lavoro
…..
	Qualità
· C2.1: N. partner con cui la scuola ha stipulato convenzioni per progetti formalizzati con atto dirigenziale ed inseriti nel PTOF e nel Programma annuale
· C2.2: N. di progetti integrati col territorio, formalizzate ed inserite nel PTOF , firmati con soggetti privati e pubblici (in base a convenzione, protocollo d’intesa, accordo integrato con il territorio...)

Efficacia: 
Questionario soddisfazione studenti, famiglie, personale

Indicatori di Efficienza di progetto (riferiti al progetto specifico):
· spesa media per partecipante;
· spesa personale impegnato nel progetto/n. partecipanti;
· spesa complessiva del singolo progetto/spesa complessiva per tutti i progetti;
· finanziamenti diversi da Stato/spesa complessiva del singolo progetto.



	ATTIVITA’
Attività e progetti riferiti al rapporto scuola- famiglie
	
INDICATORI

	Collaborazione della famiglia nei progetti della scuola
	Efficacia
Questionario soddisfazione studenti, famiglie, personale 




[bookmark: _TOC_250005]Obiettivo strategico: Promuovere il lavoro in rete con altre scuole
Stakeholder: studenti, famiglie, personale della scuola, altre istituzioni scolastiche, altro…

	ATTIVITA’
Progetti in rete di scopo con altre istituzioni scolastiche 
	INDICATORI

	
	Efficacia:
· N. progetti in rete 
· N. di scuole coinvolte nella rete
· Valutazione di soddisfazione sui risultati del progetto da sottoporre ai beneficiari dello stesso. 

Questionario soddisfazione personale, famiglie, enti coinvolti…

Qualità
· C3.1 N. accordi di rete con altre istituzioni scolastiche del territorio di appartenenza, del territorio nazionale ed internazionale
· N. unità di personale coinvolte nei progetti in rete
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[bookmark: _TOC_250004][bookmark: _TOC_250003]Area di rendicontazione: Orientamento strategico e Organizzazione della scuola
[bookmark: _TOC_250002]Obiettivo strategico: Valorizzare le professionalità interne
Stakeholder: studenti, famiglie, personale della scuola, agenzie formative, altro…

	ATTIVITA’
	INDICATORI

	Assegnazione al personale interno di: 
classi,
funzioni, 
attività aggiuntive 
incarichi speciali 

Coinvolgimento dei docenti in attività aggiuntive a carattere referenziale
nell’area dell’insegnamento e dell’organizzazione.
	Qualità:
· P6.1: % docenti coinvolti in attività aggiuntive di non insegnamento
· P6.2: % docenti coinvolti in attività aggiuntive di insegnamento rivolte agli alunni dell’istituto 
· P6.3: % docenti responsabili dell’area organizzativa dell’istituto
· N. docenti che partecipano a progetti/N. totale docenti
 
Questionario docenti

Efficacia:
· Valutazione da parte del personale e degli studenti sulla qualità del lavoro svolto dai referenti (questionario soddisfazione)
· Intervista al personale che ha ricevuto incarichi speciali 


	Progetti di formazione del personale
	Qualità:
· P7.1: N. corsi di aggiornamento organizzati dall’Istituto o a cui l’Istituto ha aderito rivolti al personale della scuola
· P7.2: N. medio ore di aggiornamento per docente
· P7.3: N. medio ore di aggiornamento per ogni personale ATA

Efficacia
Questionario personale








[bookmark: _TOC_250001]Obiettivo strategico: Promuovere l’immagine della scuola
Stakeholder: studenti, famiglie, enti e organizzazioni esterne, altro…

	ATTIVITA’
	INDICATORI

	Organizzazione di manifestazioni ed
eventi.
Sito internet della scuola. 
Pagina web.
	Efficacia
Questionario per studenti e famiglie sulla loro percezione dell’immagine della scuola

Qualità:
· C1.1: N. totale di iniziative rivolte all’esterno proposte da soggetti esterni 
· C1.2: N. manifestazioni rivolte all’esterno (convegni, meeting, mostre, manifestazioni teatrali, concerti, attività sportive, workshop, iniziative di comunicazione e pubblicità) organizzate dall'Istituto scolastico

Questionario docenti
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[bookmark: _TOC_250000]Obiettivo strategico: Ottimizzazione dell’organizzazione scolastica (SPAZI, TEMPI, STRUTTURE, SERVIZI)
Stakeholder: studenti attuali e potenziali, famiglie, personale della scuola, altro…


	ATTIVITA’	INDICATORI

	Protocolli/standardizzazione e trasparenza delle procedure
	Efficacia: 
Questionario a studenti e famiglie per avere la loro percezione sui servizi

Questionario al personale

	Organizzazione del tempo scuola.	

	Efficacia: 
Questionario a studenti e famiglie per avere la loro percezione sui servizi

Qualità: 
· P10.3 (secondo ciclo): % della quota di flessibilità (20-30%) 

Questionario al personale

	Organizzazione oraria dei trasporti
	Efficacia:
Questionario a studenti e famiglie per avere la loro percezione sui servizi

Qualità:
· % di alunni che usufruiscono del servizio trasporto 

Questionario al personale

	Organizzazione mensa
Organizzazione pre-scuola e post	
	Efficacia: 
Questionario a studenti e famiglie per avere la loro percezione sui servizi scuola.

Qualità: 
· % di alunni che usufruiscono del servizio mensa 
· % di alunni che usufruiscono del servizio pre-scuola e post

Questionario al personale





Cap. 4° PROSPETTIVE DI SVILUPPO E POTENZIAMENTO

In questo capitolo la scuola dovrà indicare, sempre tenendo conto delle avvertenze precedenti circa la significanza delle informazioni ed il registro comunicativo orientato agli interlocutori sociali, i propri orientamenti/decisioni relative agli impegni futuri.

I riferimenti da adottare ed esplicitare sono:
1. Il Piano di Miglioramento, legato e conseguente al RAV, che risulta agli atti e parte integrante del PTOF. Non è necessario riportarlo in dettaglio, ma semplicemente citarne la reperibilità documentaria e l’impegno della scuola a realizzarlo.
2. Lo sviluppo di attività/progetti che, illustrati nel report di Bilancio Sociale nei capitoli precedenti, saranno oggetto di impegno e di cura per mantenere la qualità dei risultati raggiunti ed eventualmente per potenziare le attività stesse.
3. Le iniziative di ricerca e sviluppo dirette a realizzare vere e proprie innovazioni (di prodotto e processo); nel caso esse siano già poste in atto sperimentalmente, anche se non in modo generalizzato, se ne indicheranno le prospettive di applicazione.

Per i punti precedenti, in particolare il secondo e il terzo (per il primo indicatori e tempi sono già definiti nel Piano di Miglioramento) occorre:
a) esplicitare le motivazioni che sostengono le scelte di sviluppo (innovazione e/o potenziamento) che si prospettano come impegno futuro; 
b) presentare il/i progetti relativi indicandone in modo sintetico ma significativo gli obiettivi che si intende raggiungere, le risorse (materiali, umane e organizzative) impegnate, i tempi di realizzazione; 
c) individuare gli eventuali indicatori di processo e risultato che orientano la valutazione, la verifica, la eventuale correzione delle scelte operate.

Particolare cura va posta nell’individuare gli strumenti e le iniziative di comunicazione diretta con gli interlocutori (questionari, colloqui diretti e organizzati e/o focus group) relativamente alle prospettive di sviluppo.

Il Bilancio Sociale diventa in tal modo effettivamente anche uno strumento di completamento del circuito di programmazione/riprogrammazione a supporto delle scelte della scuola. 
Parallelamente è uno strumento di sollecitazione della partecipazione consapevole e informata dei cittadini rispetto ad un loro fondamentale diritto di cittadinanza che “anticipa” e accompagna le scelte operative della scuola.
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image9.png
Le agioni effettivamente intraprese

* (attivitd, progetti, servizi, interventi realizzati con indicazione dei
tempi e dello stato di avanzamento se pluriennali)





image10.png
Gli indicatori attraverso i quali misurare i
risultati ragginnti

* Gli indizatori considerati sono di efficacia, di efficienza, di qualita.
Lespressione dell'indicatore pud essere quantitativo-monetaria o
qualitativa.





image1.jpeg
AUMIRE

AUTOVALUTAZIONE MIGLIORAMENTO RENDICONTAZIONE:





image2.jpeg
AUMI. RE

DA OO

4
y




